
Sono nata ad Ascoli Piceno e ho vissuto per tanti anni a Milano. 
Monza mi ha accolta nel 2001. Qui ho costruito la mia famiglia e 
stanno crescendo le mie figlie. 
Dopo la laurea in Bocconi ho iniziato ad occuparmi di tecnologie e 
innovazione. E non ho ancora smesso. 
Gestisco e sono socia in aziende che aiutano ad introdurre il 
cambiamento in organizzazione, processi e modelli di business 
attraverso le tecnologie. Supportiamo aziende pubbliche e private, 
fornitori ed utenti, associazioni e fondi di investimento. Da noi si 

lavora in gruppo e per progetto-obiettivo, senza smettere di studiare e ciascuno porta la sua 
specificità, di genere, età, competenze. Nelle nostre aziende ci sono molte donne, di tutte le età. 
Molte sono madri, di più figli. 
Il mio contributo al PD è iniziato con la candidatura alle europee nel 2009.  
Poi ho coordinato fino al 2016 il Forum provinciale di Economia, Lavoro e Innovazione che ha 
raccolto partecipanti da tutta la Provincia della Brianza, provenienti da storie politiche molto 
diverse tra loro, e che ha elaborato molte proposte per lo sviluppo del territorio che ancora oggi 
ritroviamo nei programmi e nei piani delle singole città, dialogando con le forze sociali ed 
imprenditoriali del territorio provinciale. 
Infine, sono stata nominata Vicepresidente di ACSM AGAM dal 2015 al 2018. Un’esperienza 
bellissima che si è conclusa con la realizzazione del grande piano di aggregazione di Varese, Lecco, 
Sondrio, consentendo al Comune di Monza di salvaguardare il ruolo di importante azionista e di 
accrescere le opportunità di lavoro sul territorio. 
Ho accolto la richiesta del PD di candidarmi per supportare Paolo Pilotto. Lo conosco da tempo e 
ho sempre apprezzato la sua competenza e la capacità di ascolto, di fare squadra e di trovare una 
sintesi. Credo sia la persona corretta per dare una giusta ripartenza a Monza nell'interesse della 
città e dei suoi abitanti. 
Auspico che il digitale e l’innovazione possano essere un’opportunità di sviluppo e crescita per la 
città, per le imprese del territorio, il commercio ed i servizi. Per realizzare una Monza accessibile, 
sostenibile ed inclusiva: per le infrastrutture, i trasporti, l’illuminazione, il riscaldamento, la 
sicurezza, il turismo, la cultura. Credo fermamente che si debba ricucire il dialogo con i cittadini, i 
quartieri, le forze sociali, di commercio e impresa, per disegnare insieme il futuro per noi e i nostri 
figli. Auspico che Monza diventi una città aperta, proiettata verso il futuro insieme al suo passato, 
in cui si abbia voglia di vivere anche domani. 
  
 




